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MONTEROTONDO - C'è un 
* domani verde* anche per 
l'Eni. Lo si prepara qui a 
Monteroiondo, in piena cam­
pagna romana, negli impianti 
dell'Assorelli, un'associazione 
per la ricerca scientifica fra 
le società del gruppo. Tra 
provette, vetrini, • microscopi, 
computerà, 200 tra operai e 
tecnici (vi sono 80 laureali) 
studiano semi di cereali, re­
flui animali, sottoprodotti 
dell'agricoltura', fanno espe­
rimenti; preparano nuove 
tecnologie. 

Ora che tanto l'aumentato 
/abbisogno alimentare quanto 
la crisi energetica inducono a 
recuperare e valorizzare ogni 
risorsa nasce un interesse a 
far conoscere tutte le attività 
collegate, direttamente o in 
direttamente, all'agricoltura. 
SI arriva persino a parlare di 
cuna nuova strategia di in­
tervento nel settore aarico-
lo ». anche se — si specifica 
con toni giustificazionisti. 
quasi per timore di ledere 
suscettibilità di altri — in 
modo « integrativi) e innova­
tivo*. 

L'intervento per l'agricoltu­
ra, quindi, da < fiore all'oc­
chiello * diventa un terreno 
di impegno diretto sul quale 
misurare concretamente la 
propria capacità imprenditiva 
sopratutto nelle relazioni' e-
conomiche e industriali coi 
Paesi del Terzo mondo. 

Dice U dott. Salvatore Fir-
risi, che ci introduce ai «mi-' 
steri > di questi laboratori, 
che ogni progetto di ricerca 
è preceduto da un accurato 
« studio di fattibilità*. Si in­
daga sulla disponibilità nel 
mercato interno e internazio­
nale di materia prima, su chi 
la detiene, sulle potenzialità 
di sviluppo, sulle possibilità 
di diversificarne l'utilizzazio-
ne per I più svariati usi. 

Seguiamo. ' ad esempio, il 
cammino della ricerca sui 
semi di girasole. « E partita 
— afferma Ferrisi < — dalla 
constatazione della forte di­
pendenza da una fonte pro­
teica esterna ». Pùnto dì rife­
rimento è stato, ufficiàlmen-
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te. il piano agroalimentare 
che .prevede, appunto, per il 
1980 una produzione in Italia 
di 100 mila tonnellate di se­
mi. La ricerca, poi, è diven­
tata funzionale al progetto 
Tecnagro (cui partecipa an­
che Eni) per l'estensione di 
questa cultura in immense a-
ree di terreno (nel Tavoliere 
pugliese) oggi coltivate a 
grano. Ma è stata prevista 
anche la possibilità che la 
coltura del girasole non at­
tecchisca nel nostro Paese: si 
è rilevato, infatti, che VII per 
cento della produzione mon­
diale è immersa nel mercato 
internazionale. Tani'è che qui 
si fanno studi sia su semi 
nazionali sia su quelli inter­
nazionali. 

La ricerca punta a sfrutta­
re integralmente il seme p-
leaginoso per ottenere un o-
lio «più pregiato* di quello 
di soia (estraendolo con sol­
vente anziché per pressatura. 
così da non denaturare ec­
cessivamente le proteine con­
tenute nel seme) e una fari­
na concentrata, ad alto con­
tenuto proteico, destinata a 
uso alimentare in analogia 
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con quanto è già possibile 
fare con la farina di soia: si 
potrà,' cioè, utilizzarla come 
miscela con , la carne .nei 
prodotti di fantasia (hamljur-
ger, sofficini, ecc.) o nella 
ristorazione di comunità. Nel­
l'attesa dell'autorizzazione le­
gislativa alla commercializza­
zione. qualche tecnico ha 
pensato bene di provarla in 
proprio e un giorno in alcuni 
laboratori sono arrivati pani­
ni fatti, appunto, con questa 
farina. « Erano buoni... ». 

Ma la ricerca a cui a Mon­
teroiondo tengono di più è 
quella sulle . tecnologie di 
conservazione della materia 
prima. L'importanza è con­
fermata dai dati della FAO: 
V8-10 per cento della totalità 
delle derrate alimentari nel 
mondo va perduto, con per-

; centuali vicine al 50 per cen­
to nei Paesi tropicali. Le sóle 
perdite che si registrano ogni 
anno in India sono valutate 
in 10 • milioni idi 'tonnellate. 
una cifra superiore al deficit 
mondiale di cereali che si 
aggira intorno ai 7,5 milioni 
di tonnellate. Ecco, allora, lo 
studio sui processi di con-

tervazlone m atmosfera, con­
trollata dei prodotti agricoli. 

r Iti sostanza, nel «ilos si sosti­
tuisce l'ossigeno ' con l'azoto 
molto puro impedendo, così. 
la crescita di insètti nocivi 
alle granaglie, evitando l'uti­
lizzazione di ^prodotti c/limici 

£ (insetticidi) e cercando di 
• risparmiare anche sul costo 

energetico. Impianti pilota 
, tono già stati realizzati dalla 
<b Snam • progetti (la ' società 
' dell'Eni che commercializza i 

brevetti) per la IVO di Tu-
scania e la società Romana 
di macinazione di Grottaros-
sa vicino, Roma, con trisulta-
ti soddisfacenti*. Con-la Ni­
geria, poi, è stato recente­
mente raggiunto un accordo 
per l'estensione della ricerca 
sulla conservazione dei pro­
dotti tropicali. ; . • 

La preoccupazione più for­
te e, dunque, di poter offrire 
risposte tecnologicamente 
qualificate ai problemi dell'a­
limentazione che affliggono 
tanta parte del mondo, anche 
per poter modificare sensi­
bilmente la natura degli in­
terscambi i entrati in crisi 
proprio a seguito della crisi 
energetica. Le. ricerche più 
delicate sono quelle con gli 
enzimi (che si producono an­
che Qui, sia pure in quantita­
tivi limitati) coi quali tra-
sìormare i prodotti e i sot-
loorodolti agricoli e zoote­
cnici in sostanze comunque 
utili ai fini alimentari. Sull'u­
tilizzazione degli enzimi nel 
latte si è già a buon punto. 
Si sa che gran parte delle 
popolazioni extraeuropee . è 
intollerabile a uno dei costi­
tuenti del latte: il lattosio. In 
laboratorio si è riusciti a 
realizzare un enzima — la 
lattasi — che è in grado di 
scomporre il lattosio renden­
dolo, digeribile. Alla Centrale 
del latte di Milano è già sta­
to realizzato un impianto che 
produce < un • latte definito 
« dietetico ». •• 'ì v 

Ancora, l'uso degli enzimi è 
sperimentato sul siero del 
latte, in modo da separare le 
proteine e utilizzarle per l'a­
limentazione umana; nell'in­

dustria dell'amido (per la 
produzione di zucchero) per 
poter ottenere anziché U glu­
cosio il maltosio puro; per il 
recupero delle « borlande » 
(cioè, del residui della fer-
mentzione delle distillerie, ad 
alto carico inquinante) per 
ottenere . mangimi, integrati 
che rientrino nel ciclo ali­
mentare per gli animali. Ed 
è evidente che una volta im­
boccata questa strada le va­
rianti della ricerca possono 
essere innumerevoli. 
' Ai primi posti nella scala 
delle priorità è, poi, la ricer­
ca (si comprende bene il per­
ché) sul risparmio energetico 
mediante la produzione di 
metano e di fertilizzanti at­
traverso processi di « dige­
stione a riaerobica » dei re/lui 
zootecnici. Un impianto è già 
stato realizzato nei pressi di 
Reggio Emilia (in collabora­
zione col Centro ricerche 
produzioni animali e la,socie­
tà Gizd Gi-Gi) e dovrebbe 
consentire di depurare i li­
quami prodotti giornalmente 
da 7.700 suini. Mediante un 
processo biologico la sostan­
za i viene convertita da una 
sveciale flora batterica in 
metano e anidride, carbonica. 
Si calcola che a Reggio Emi­
lia si otterrà un risparmio 
energetico pari a 15 milioni 

di lire l'anno più altri 7,5 mi­
lioni per l'energia termica. 
« Un solo impianto — dice 
Enrico , Cernia, presidente 
dell'Assorelli — può consenti' 
re di risparmiare annualmen­
te un'importazione di greggio 
vari a 2.600 barili ». E . nel 
conto vanno aggiunti i 20 mi­
lioni di lire risparmiati at­
traverso l'utilizzazione dei 
fertilizzanti ricavati. 

Questo processo, in verità, 
era conosciuto da tempo ma 
solo la crisi petrolifera ha 
indotto a riconsiderarlo at­
tentamente. Un ritardo che è 
indice dei limiti della politica 
chimica e di quella energeti­
ca fin qui seguita dall'Eni. 
Viene da dire: meglio tardi 
che mai. . 

Pasquale Cascella 
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MILANO — La Montedison 
terrà entro questo - autunno 
una conferenza sulla ricerca 
allo scopo — sostengono in 
corso Bonaparte — di fare il 
punto su questo settore di 
attività, al quale il presidente 
Medici intende imprimere un 
forte sviluppo. L'agricoltura 
avrà una attenzione partico­
lare. E' stato esplicitamente 
detto nel luglio scorso in oc­
casione di un'incontro svol­
tosi, al Centro di Lanate (Mi­
lano). ad un mese di distanza 
dell'importante convegno 
scientfico di Ferrara, dove 
Montedison • ha un grosso 
stabilimento. A riprova ulte­
riore di Questo rinnovato im­
pegno, c'è poi il ricco dossier 
e La chimica- alleata alla a-
gricoltura* in cui il" nostro 
maggiore complesso ' chimico 
illustra e specifica il proprio 
contributo alla attuazione di 
quel piano agricolo alimenta­
re. tante volte annunciato ma 
ancora molto al di là dall'es­
sere varato. £* ;:.-:̂  J',. 

La Montedison è insomma 
piena di buoni propositi. E 
la sua ricerca già è approdata 
a qualche risultato. Per gli 
imballaggi degli ortofrutticoli 
e dei prodotti avicoli oppure 
per i filtri ad uso enologico e 
nella vinificazione è stata 
realizzata — ad esempio — la 
Ferlosa. una pasta sintetica 
simile alla cellulosa. I van­
taggi. soprattutto sotto il 
profilo igienico sanitario, sa­
rebbero notevoli. Altra trova­
ta: speciali tubi forati di ma­
teria plastica da utilizzare 
per il drenaggio dei terreni 
montani e collinari (TI per 
cento del territorio). Il de­
flusso dell'acqua in eccesso. 
dopo una perturbazione a-
tmosferica od altro, rappre­
senta un grosso problema. Il 
drenaggio diventa in queste 
circostanze la soluzione e il 
prof. Giorgio Ravalli. diretto­
re del consorzio di bonifi-a 
del Polesine, l'ha anche di- ; 
mostrato. Infine la protezio-. j 
ne delle colture. Sino ad or* J 
la serra in vetri era la strut- I 

Acqua e sole 
«regolati» 
a disposizione 

tura per cosi dare tradiziona­
le nelle coltivazioni orticole. 
U prof. Ranieri Favilli, retto­
re della Università di Pisa. 
ha scoperto che l'impiego di: 
materiali plastici a fotoseki-
tività specifica (prodotti ap­
punto dalla Montedison) è 
senza dubbio migliore: le col­
ture vengono meglio protette 
e nello stesso tempo si acce­
lera la loro crescita. Ci limi­
tiamo naturalmente a questi 
tre esempi soltanto, anche se 
Montedison in agricoltura è 
presente con i, fertilizzanti, 
con gli antiparassitari e con 
sperimentazioni importanti, 
condotte particolarmente m 
Umbria per il disinquinamen­
to ambientale dell'azienda 
agricola. dell'allevamento 
zootecnico e dell'industria 
agro-alimentare (zuccherifici. 
caseifici, cantine, ecc.): la 
novità più grossa è che il 
disinquinamento può creare 
energia per la stessa azienda. 
Una sorta insomma di bene­
fico circolo chiuso. 

Montedison. certamente an­
che per merito del suo pre­
sidente che è studioso — fra 
i più importanti — dei pro­
blemi agricoli del nostro 
paese, crede nella agricoltura. 
E dichiara di volersi mettere 
a disposizione di una asont 
che punti al ' suo rilancio. 
« Nela struttura economica 

del nostro Paese, oltre' uri 
tèrzo del reddito nazionale — 
si legge in una documentata 
analisi — è oggi costituito 
dall'agricoltura. Questa realtà 
produttiva, industriale e di­

stributiva che nasce dalla 
terra — per molti anni tra­
scurata e sottovalutata — si 
propone oggi come una delle 
grandi dinamiche creative a 
propulsive del nostro futuro, 
una forza da potenziare in 
linea prioritaria *. ... . v --
-' Giusto. Ma... t « ma > a 
questo punto sono d'obbligo. 
Montodboo, al di là dei pro­
getti del suo presidente at­
tuale, agli occhi dei nostri 
agricoltori, e più in generale 
della agricoltura, appare tut-
taltro che ' una benefattrice. 
La trascuratezza e la sottova­
lutazione nei confronti del­
l'agricoltura non sonò colpe 
da affibbiare a entità metafi­
siche - sconosciute. ; .Esistono 
dei responsabili .precisi nette 
forze politiche che fin qui. ci 

| hanno governato e neHe stes-
! se forze economiche, di- cui 
I Montedison ha fatto e fa par 

te; esse hanno, imposto una 
linea di politica economica 
che solo ora. quando ormai i 
buoi sono scappati dalla stal­
la. si riconosce sbagliata, v 

ir-' Non c'è dubbio che i buoni 
propositi sarebbero mag-

1 giormente credibili se fossero 

accompagnati da cenni auto­
critici più coraggiosi ed e-
spliciti, utili se non altro a 
capire perchè si è sbagliato. 
Ma poi c'è il cattivo stato di 
salute di Montedison a getta­
re un'ombra legittima sulla 
sincerità dei propositi. Le 

- difficoltà, si sa. aguzzano 
l'ingegno: non vorremmo che 
l'agricoltura fosse nuovamen­
te considerata in termini co­
loniali (cioè da colonizzare) 
piuttosto die da aiutare a 
trovare un proprio ruolo, al 
di fuori di ogni concezione 
assistenzialistica. Saranno al­
lora i fatti, e soprattutto 1 
prezzi ed i modi di collabo-

li razione a dire se l'impegno è 
>l sincero e di tipo veramente 

nuovo. 
L'agricoltura del Duemila, 

ma anche quella dell'80. ha 
una fame smisurata di tecno­
logia. . .y* .•;- • -;;1 

Deve appunto essere : l'in­
dustria a dargliela ma in un 
rapporto costante e corretto 
con U mondo degli utilizzato­
ri. per non trasformare anco­
ra una volta • H •• progresso 
tecnologico in una sorta di 
maledizione per i bilanci del­
l'azienda contadina, gravata 
di debiti per macchine o te­
cniche spesso antieconomi­
che. Poi c'è il problema dei 
prezzi. ' Una agricoltura co­
struita su costi di produzio­
ne folli è destinata prima o 
poi a crollare ed essere con­
tinuamente una poderosa 
spinta inflattiva. Bene i ferti­
lizzanti, bene gli antiparassi­
tari e le lotte guidate, bene 
la plastica e le sue stupefa­
centi applicazioni, ma chi 
porterà tutta questa roba 

-nell'azienda agricola? La Fe-
derconsorzi che tutti cono­
sciamo . e che taglieggia il 
produttore agricolo per fo­
raggiare questo o quello? So­
no interrogativi legittimi che 
meritano' una • risposta, cer­
tamente anche : dalla Fedcr-
consorzi ma pure da Monte­
dison. Fiat. ANTC, e compa-

Romano Bonifacci 
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La sesta parte dello Sche­
ma di Piano agrìcolo na­
zionale (legge 9M) dedica­
ta alle attività di indagine 
studio e ricerca non è en­
tusiasmante. Prevede am­
modernamenti negli stru­
menti — un centro di rac­
colta dei dati sulle rela­
zioni del sistema agricolo-
alimentare con le altre com­
ponenti del sistema econo­
mico; una banca dei dati 
per la rapida conoscenza di 
fatti della produzione; l'uso 
più ampio del rilevamento 
» distanza del territorio; l'i­
stituzione di una rete aaro-
meteorotogica per migliora­
re la e gestione del clima »; 

Sperimentazione 
nel Piano agricolo 
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munlcato infatti alcun ctor-
•Hnamanfo). Si elenca, ottn» 
ai mezzi del Consiglio delle 
ricerche, Kaliqwta di H I 
miliardi destinata dal CI PC 
alla svHoppo dotta ricerca 

il potenziamento dalla ricer­
ca e sperimentazione. ' 

Fra le direttive data par. 
I diversi «allori Mia rile­
vanza particolare hanno. 
quelle per la migliore «t i - . 
linazione deiracaoa. 

Verrà pioni—*» ano sta­
dio più appi offendilo dei ba­
cini • dei motedl di rac­
colta e gallitela daffacqoa; 
sarà stodlats maglio la é V 

per ridurrà le 
verrà sviluppata e 
la sperimentazione 

sertrTmpieo© più redditizio 
daU'acojoa nelle cattare. 

I marrl • disposizione non 
sona eccezionali. Si 'paria 
dolio, necessità d i . ««.sordi c-

rio**»*»*** | fon- :-: 
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gli stanzi amanti ordinari di 
diverse amministrazioni. Nel­
l'ambito dalla logge 9 M ven­
nero stanziati 23 miliardi 
(di col 14,2 per strattoni e 
oHranatore dì ricerca) 

« m totale si tratta di f i 
miliardi di Ilvo par un «jae-
oriaMiio * " corrispondenti . a 
poca pie) dal 1 % dogli sta»-' 
zlamantl recali dalla legga ». 
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Anche quest'anno Nsveimer è presente in Fiera 
a documentare il lavoro svolto per incentivare.-, 
lo sviluppo e la crescita del Mezzogiorno. 

Piazzale Roma-Esedra Monumentale 
Tel. 34.4325-34.4334 

ì funzionari dell'Istituto saranno lieti di illustrare 
agli operatori economici le varie forme 
di agevolazioni e finanziamenti a tasso agevolato 
ed ordinario previsti per r industria, il commercio, 
il turismo, l'acquisto di macchinari, f esportazione, 
l'industria navale. < 
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bramer 
, Istituto di diritto pubblico per l'esercizio del credito 

a medio termine nel Mezzogiorno continentale, con sede *m Napoli. 
I fondi di dotazione, di riserva, di rotazione e a copertura rischi, ammontano a 471,7 miliardi di lire. 
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